
PAG. 6/ e c h i e not iz ie l ' U n i t à / mercoledì 6 marzo 1974 

I fatti smentiscono le spudorate menzogne dei fascisti 

Negli atti del Parlamento le prove 
dell' aiuto > missino ai petrolieri 

Come l'estrema destra ha spalleggiato il governo - Il PCI e gli indipendenti di sinistra: « Si disperde il denaro pubblico », « i 
bilanci presentati sono tutti falsi», « i dati sono stati manipolati», «che fine hanno fatto i progetti per le centrali 
iermonucleari?» -1 missini: «provvide» agevolazioni, se il decreto non passasse «le conseguenze sarebbero penose» 

Documentiamo — sulla scorta elei reso
conti ufficiali del Par lamento — l'appoggio 
che anche i fascisti del MSI hanno dato alla 
approvazione dello leggi e dei decret i che 
hanno ass icurato alle grandi compagnie pe
trolifere enormi e ingiustificati profitt i . I fa
scisti oggi sollevano un polverone nel vano 
tentativo di far credere di avere le mani pu 
lite. Ma la verità è unica, ed è quella d i m o 
s t ra ta dal documenti ufficiali della Camera 
e del Senato. Una sola forza politica si ò 
6empre opposta alla concessione dei « regali » 
al petrolieri , questa forza è s ta to il PCI. 

Apriamo, dunque, questo secondo capitolo 
della vicenda petrolifera. 

Lo scontro più duro t ra l'opposizione co
munista da un lato, il governo e la sua mag-
fiornnza, spalleggiati dalla destra missina dal-

altro, si è avuto In Par lamento nella fase 
che va dal luglio al novembre 1972, culminata 
con uno smacco bruciante per la coalizione 
di c en t rodes t r a : il governo Andreotti Mala-
godi, infatti, fu cost re t to dall ' incalzante de
nuncia dei par lamentar i comunist i a r i t i rare 
li decreto dì proroga — il quarto presentato 
nel giro di un anno — della defiscalizzazione 
a favore dei petrolieri . 

La defiscalizzazione — cioè In riduzione 
dell ' imposta di fabbricazione e della cor ri
spondente sovrimposta di confine, in misura 
pari a 3 lire il l i tro per la benzina normale 
e super, a 2 lire il litro per il gasolio per 
autotrazioni e a 2 lire il chi logrammo per 
gli oli combustibi l i — occupa, come si sa, una 

pagina di notevole rilievo nella « relazione 
Ci t tadini» (Il segretario dell'ex presidente 
della Esso e dell'Unione petrolifera, Cazza-
nlga) ora all 'esame della commissione parla
mentare inquirente e resa nota dai quotidiani 
nei giorni scorsi. 

In effetti si t r a t t a di ima lunga catena di 
favori concessi al petrolieri dai governi diretti 
dalla DC per una somma superiore ai 200 
miliardi: 84 miliardi con il p r imo decreto di 
defiscalizzazione del luglio '71 (valido sino 
al 31 dicembre di quell 'anno), 66 miliardi con 
11 secondo decreto che ha prorogato il pr imo 
di sei mesi , 33 miliardi con il terzo decreto 
di proroga di altri t r e mesi , infine altri 33 
miliardi previsti con il qua r to decreto di pro
roga di al t r i t re meM ma che la battaglia del 
par lamentar i comunisti ha fatto decadere. Va 
r icordato che 93 miliardi erano stati regalati 
alle grandi compagnie nel '67 dopo la chiu
sura del canale di Suez, pe r cui il totale del 
conto « p r ò petrol ier i» va o l t re 1 300 miliardi. 
cui avrebbe corrisposto, volta per volta, un 
5 per cento « agli interessati politici per 1 
vantaggi ottenuti » secondo la « relazione Cit 
ladini ». 

Ebbene , alla ignobile provocazione che i 
fogliacci della destra fascista ten tano di im
bast ire contro il PCI, r ispondiamo con i fatti: 
i comunist i hanno SEMPRE votato contro gli 
scandalosi favoritismi al petrolieri , 1 missini 
hanno SEMPRE spalleggiato i decreti-scan
dalo con una benevola astensione o con una 
presa di posizione aper ta . 

Senato, seduta ilei 22 luglio 1972 

Si riunisce la commissione parlamentare 

Oggi i nomi dei 
ministri inquisiti 

Questa matt ina il presidente della commissione parla
mentare inquirente on. Francesco Cattanei presenterà la 
lista dei ministri indiziati per lo scandalo del petrolio. 

Lo ha dichiarato lo stesso presidente il quale ha pre
cisato che la procedura, da questo momento, segue l'iter 
comune a tutti i cittadini non investiti di cariche pubbliche: 
« Il sospetto di reato di corruzione dovrà essere contestato 
e gli indiziati verranno invitati a scegliersi un avvocato. 
In presenza del difensore saranno interrogati dalla com
missione J> ha detto Cattanei 

Con la comunicazione d i e il presidente e i due vice 
presidenti. Spagnoli e Reggiani, faranno ai membri della 
commissione d'inchiesta si può dire formalmente aper ta 
la istruttoria a carico di uomini di governo messi sotto 
inchiesta per le t re famose leggi, del 1907-1968-1971. che 
hanno fruttato enormi vantaggi ai petrolieri. 

Con una quota prestabilita 

Finanziamenti 
garantiti 

chiesti per le 
piccole imprese 

La proposta è stata fatta dal professor 
Lombardini al convegno della CONFAPI 

Il prof. Siro Lombardini ha 
proposto al convegno della 
CONFAPI. aperto ieri a Ro
ma presso l'albergo Jolly, di 
fare un passo avanti nella se
lezione del credito stabilendo 
la quota delle disponibilità del
le banche da riservare alle 
piccolo imprese. Lombardini 
non ha detto come questa quo
ta di credito dovrebbe essere 
distribuita: a quale tasso d'in
teresse, con quali criteri di pre
cedenza rispetto alle richieste 
che sarebbero certamente, in 
ogni caso, eccedenti le dispo
nibilità. Sembra tuttavia ovvio 
che la riserva di una quota 
della capacità di creUUo, ana
loga a quella stabilita per il 
finanziamento dei prestiti pub
blici. offre la possibilità di un 
collegamento fra destina/ione 
del credito e obbiettivi della 
programmazione economica sta
bilendo la precedenza dei fi
nanziamenti in base alle carat
teristiche produttivistiche e so
ciali dei oroj/etti. 

K' questo l'episodio più rile
vante di un convegno che si 
è assegnato il tema « La pic-

E' in discussione 11 terzo 
decreto legge che proroga di 
a l t r i t re mesi (luglio-settem
bre) l precedenti decreti di 
r iduzione dell ' Imposta a fa
vore dei petrolieri . Dopo il 
re la tore Mart inel l i (de) che 
rileva come sia « la Quarta 
volta che l'eccezionalità vie
ne invocata (dal governo)» 
m a che tu t tav ia è necessa
r io che 11 decreto « venga ap
provato nel testo presenta
to », prendono la parola sol
t an to due o ra to r i : P inna del 

PCI e Bacchi del MSI. Per 11 
sena tore comunis ta 11 prov
vedimento conferma la ri
nunc ia del governo « a con
durre una politica di rottura 
con le grandi compagnie pe
trolifere e di rapporti diretti 
con i paesi produttori ». Pin
na chiede la nomina di u n a 
commissione p a r l a m e n t a r e di 
Indagine sulla quest ione pe
trolifera e annunc ia il voto 
cont ra r io del gruppo comu
nis ta « proprio per impedire 
che si continui in questa pò-

Camera, seduta del 2 agosto 1972 
Il re latore Castelluccl (de) 

non può fare a meno di ri
cordare « /e critiche che sono 
state rivolte ai provvedimen
ti », tu t t av ia invita la Ca
mera « a voler dare il proprio 
consenso ». In tervengono nel 
d ibat t i to generale 1 deputa t i 
Cirillo (PCI) . Frau (DC) e 
San taga t i (MSI) . 

L'opposizione espressa al 
provvedimento dal deputa to 
comunis ta è n e t t a e argo
m e n t a t a . « Il governo — egli 
dice — chiede di regalare al
tri 33 miliardi alle società pe
trolifere mentre è noto che 
i prezzi dei noli sono dimi

nuiti di ben due terzi, chie
de la continuazione di una 
defiscalizzazione che ha per 
sola giustificazione il massi
mo profitto dt quelle società. 
Ci sembrano siQiiificative le 
perplessità affiorate nella 
commissione bilancio. L'esi
genza di cambiare politica 
nel settore si impone in mi
sura crescente. Da tutto ciò 
deriva la nostra decisa oppo
sizione alla conversione in 
legge del decreto ». Il de Frau 
si d ich ia ra a favore del de
creto. L 'es t rema dest ra , come 
a l Senato , annunc i a d i aste
ners i . Anche in questo caso 

litica dispersiva del denaro 
pubblico ». Il missino Bacchi 
afferma che « il gruppo del 
movimento sociale italiano-
destra nazionale si asterrà 
dalla votazione ». Egli defini
sce 11 provvedimento tecnica
m e n t e « incongruente », ma 
definisce come « provvide » 
le agevolazioni di Imposte ai 
petrolieri . Il decreto viene co
si approva to con la benevola 
astensione della des t ra missi
n a e passa al la Camera. 

si t r a t t a di u n a astensione 
benevola, come r isul ta dal 
discorso del missino Santa
gati per il quale il provve
d imento è « un po' macchino
so e non ortodosso dal punto 
di vista fiscale » ma — ag
giunge — deve prevalere 
« una considerazione più pres
sante, la considerazione che 
se questo decreto-legge non 
fosse convertito ne nasce
rebbero delle conseguenze ve
ramente penose». Il decreto, 
grazie a n c h e a questo esplici
to appoggio, viene cosi defi
n i t ivamen te approvato . 

Camera, sedute del 28, 29 e 30 novembre 1972 
Per la q u a r t a volta, nel gi

ro di un anno , il governo pre
senta un decreto legge a fa
vore dei petrolieri . Si chie
de di prorogare per al tr i t re 
mesi la r iduzione dell 'impo
s t a di fabbricazione sulla 
benzina, sul gasolio e sugli 
olii combustibili . La motiva
zione è sempre quella: i co
st i sono aumen ta t i . La bat ta
glia del PCI e dell'opposizio
n e di s inis t ra si fa ancora 
più tenace ed aspra . Inter
vengono nel d iba t t i to Ander
lini ( ind ipendente di sini
s t ra ) e I compagni Maschiel-
la, Cirillo e La Marca. Tac
ciono i gruppi che sostengo
no il governo Andreott i salvo 
quello missino che ques ta 
volta get ta la maschera e si 
schiera a p e r t a m e n t e dal la 
pa r t e dei petrolieri . 

« / bilanci presentati dalle 
società petrolifere per giusti-
Jicare le richieste di sgravio 
fiscale — afferma Anderlini 
— sono tutti falsi ». Il comu
nis ta La Marca denuncia la 
c a m p a g n a terroris t ica scate
n a t a da l la s t a m p a governa
t iva e petrol iera cont ro il 
PCI. accusato di voler pro
vocare il r incaro dei carbu
r an t i con la sua intransigen
t e opposizione al decreto. «Le 
analisi del CIP sui costi pe

troliferi — afferma il depu
t a to comunis ta Cirillo sulla 
base di u n a documen ta t a 
analisi — dimostrano di ave
re un vizio: quello di non es
sere altro che una rilevazio
ne dei conti manipolati dalle 
società petrolifere ». Il com
pagno Maschiella insis te su 
questo punto: «dalla relazio
ne del de Frau e dal prov
vedimento del governo emer
ge chiaramente che tutto è 
manovrato dalle società pe
trolifere, tutto è fatto in fun
zione delle loro richieste ». Il 
depu ta to comunis ta a l larga 
l 'analisi e la denunc ia a tut
to il problema energetico e 
afferma: « E' casuale il ri
tardo negli investimenti nel 
settore dell'energia elettronu-
elenrc? Nei programmi del-
l'ENEL era prevista la co
struzione di una centrale 
clettronucleare all'anno, ma 
quel traguardo non è 
mai stato raggiunto e 
ci siamo fermati alla prima 
centrale. È' casuale tutto que
sto'' E' necessario aprire il 
discorso sul piano energetico 
ed è anche auardando il pro
blema da questo angolo vi
suale che dobbiamo dire no 
al provvedimento». 

Ed ecco la r isposta missi
n a : « Riteniamo — h a affer

m a t o per il MSI-destra na
zionale il depu ta to Santaga
t i — che, sia pure obtorto col
to, 7ion si debba impedire che 
questa conversione del decreto 
abbia luogo... Siamo ancora 
nei termini tecnici per arri
vare in tempo utile alla con
versione del decreto... Se la 
Camera approvasse la conver

sione entro questa sera o al 
massimo domani, il Senato 
potrebbe arrivare alla vota
zione definitiva ». 

Il decreto, nonos tan te que
s to angoscioso appello rivol
to dai missini ai gruppi del
la maggioranza e al governo 
Andreot t i . non è passato. La 
proposta fa t ta dal capo grup
po comunis ta . Na t t a , di far 
decadere il decre to toglien
dolo dal l 'ordine del giorno è 
passa t a con u n voto di larga 
maggioranza . Lo stesso capò 
gruppo de . Piccoli, h a dovuto 
convenire che ormai non 
c 'era più t empo per converti
re il decre to in legge. Il go
verno di cen t ro des t ra , pur 
ingoiando l ' amara pìllola, as
s icurava i petrol ieri • a n n u n 
c iando. per bocca dell 'allora 
minis t ro delle finanze. Val-
secchi. che il decre to sarebbe 
s t a to subi to r ipresenta to . 

Concetto Testai 

L'aereo turco precipitato a Parigi con 345 a bordo 

SI CERCANO SUI ROTTAMI 
LE TRACCE DI ESPLOSIVO 

Gli inquirenti sono ora convinti che la sciagura è stata provocata da una esplo
sione - Un portello del bagagliaio trovato intatto a 15 chilometri di distanza 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 5 

Una squadra di esperti s ta cercando da st amat t ina , sui rottami del « DC 10 » caduto do
menica nella foresta di Ermenonvìlle, t racce evidenti di esplosivo. In a l t re parole, essendo 
ormai cer to che il disastro che ha provocato la morte di 345 persone è stato causato da 
una esplosione verificatasi nella pa r te posteriore del l 'aereo quando questo e r a già a 4 mila 
metr i di quota, gli inquirenti tentano ora di stabil ire le cause di ques ta esplosione e inda
gano su due ipotesi: da una par te l 'atto criminale, la bomba a scoppio r i tardato nascosta 

cola impresa in Italia e nella 
Comunità europea » ma non ha 
consentito di scoprire alcuna re
lazione particolare, che non 
fosse di ordine burocratico, fra 
i problemi che stanno di fronte 
alle piccole imprese italiane e 
quelli che si affrontano in al
tri paesi. Un'intervento del dr. 
Schaeffer. della CEE. ha chia
rito anche che non si è ancora 
riusciti a definire un criterio 
tecnico per stabilire che cosa 
possa essere definito « piccola 
impresa ». In Italia questa de
finizione si ottiene facendo ri
ferimento al numero dei dipen
denti (meno di 100). al capitale 
investito (fino a 500 milioni, di 
solito) e al fatturato (da 3 a 
5 miliardi di lire, a seconda 
delle valutazioni). 

Questo tipo di impresa pre
senta gravi problemi sotto il 
profilo tecnologico e delle pos
sibilità di sviluppo. Il prof. 
Lombardini ha insistito, a que
sto proposito, sulla opportuni
tà di intervento pubblico che 
agevoli il rinnovamento direzio
nale e la formazione di impre
se collettive, attraverso le quali 
le piccole imprese svolgono in 
comune una serie di gestioni. 
TJno degli strumenti che può 
aiutare un rapido rinnovamen
to è la partecipazione al ca
pitale azionario delle imprese 
da parte di un Istituto o So
cietà finanziaria regionale (nel 
caso del Mezzogiorno, della So
cietà finanziaria meridionale 
prevista dalla legge con capi
tale di 300 miliardi di lire) 
Il ritardo di questo intervento 
che impedisce una migliore uti
lizzazione di larghe capacità 
produttive già esistenti è dovuto 
— anche se nessuno al convegno 
lo ha detto — alle persistenti 
resistenze della Confindustria 
ancora ferma a pretese di rap
presentanza e controllo politi
co monopolistico dei piccoli im
prenditori che potevano avere 
qualche fondamento quindici 
anni fa. 

11 presidente della CONFAPI. 
Fabio Frugali, sembra condi
videre in senso lato le propo
ste di Lombardini. Infatti nel 
suo intervento ha presentato 
le seguenti proposte: 1) rive 
dere gli incentivi statali, i qua
li non impediscono che in una 
sola regione (ha citato il Ve
neto) vi siano domande d'inve
stimento inevase per 115 mi
liardi, per modificare i modi 
di accesso al credito; 2) fare 
una legge per le riconversioni 
delle piccole imprese sul piano 
strutturale, proposta che rie
cheggia quella della parteci
pazione pubblica al capitale; 
3) rivedere la legislazione in 
modo da agevolare le forme 
consortili e associative (in 
questa direzione si muovono. 
con più iniziative, anche le or
ganizzazioni cooperativistiche) ; 
4) un riconoscimento esplicito 
del ruolo della piccola impresa 
nelle direttive del Programma 
economico. 

Nella discussione è ritornata 
anche la questione della pro-
fessionalizzazione dei dirigenti 
della piccola impresa, in modo 
da qualificarne la figura di 
« quadro tecnico » e organizza
tore. Ciò richiede un adeguato 
inquadramento dei dirigenti, ti
tolari o no. in un sistema pre
videnziale e di definizione con
trattuale del rapporto di lavoro 
che si basi sugli stessi princi
pi validi per tutti gli altri la
voratori. Altro terreno su cui 
la Confindustria continua, ri
luttante. a fare un'azione di 
retroguardia, sostenendo so
luzioni parziali che cercano di 
mantenere più profondo pos
sibile il fossato fra dirigente 
d'impresa e lavoratori 

SALERNO: emergono sconcertanti lacune al processo contro Marini 

LE STRANE INDAGINI SU UN COLTELLO 
I giudici ordinano una serie di perizie • La difesa denuncia intimidazioni verso coloro che assistono alle udienze 
II senso di responsabilità e la vigilanza democralica di tutta la città fanno fallire le provocazioni missine 

in una valigia della stiva o ab 
bandonata a bordo da un atten
tatore sceso a Parigi. Dall'al
tra l 'avaria, il difetto di co- ì 
stnizione che a\rebbe improv
visamente bloccato gli organi 
di direzione provocando la ca
tastrofe. 

La convinzione che l'inciden
te è stato provocato da una 
esplosione in volo s'è formata 

guire per Londra. Un'altra even
tualità è che la bomba — se di 
lwmba si tratta — sia stata 
imbarcata a Parigi. Infatti, se 
è vero che i 216 passeggeri sa
liti ad Orly sono stati minuzio
samente perquisiti assieme ai 
loro bagagli a mano, è altret
tanto vero che nessuna verifi-

Dal nostro inviato 
SALERNO. 5 

Ci si immagina che un col
tello insanguinato, a r m a di 
u n delitto, venga t ra t t a to in 
uffici delia polizia e dagli 
inquirent i con ogni cautela, 
t i fini rielle indagini: e in
vece s tamane , nell 'aula della 
corte d'assise che a Salerno 
giudica l 'anarchico Giovanni 
Marmi , accusato di avere uc
ciso il missino Carlo Falvelìa, 
un maresciallo de: carabinieri 
h a raccontato che questo col
tello con la lama rossa di 
«angue * s t a to raccolto da po
liziotti cansegnato a carabi
nieri e infine a lui recapitato, 
•€*)po un lungo passamano. 
circa t re ore dopo il tragico 
episodio. Nessuno che si ros
ee cura to di preservare even 
tuali impronte digitali o pro
ve per una peri7ia che accer
tasse a chi apparteneva il 
sangue. 

Ma sono venute fuori anche 
al t re cose sconcertant i dal'.a 
test imonianza dei maresciallo 
dei carabinieri . Ucni. Ad t.v 
vert i re l carabinieri giunge. 
dieci minut i dono • fatti una 
telefonata anonima ecre/ :o 
na lmentc det tagl ia ta : « Nel 

C rtone dt via Masuccio Sa
nitario 21 c'è un giovane 

che ha accoltellato un altro 
giovane ». Constatato che nel
lo s tabi le di via Masuccio 
non c'è alcuno che abbia tele
fono e che da là non si vede 
la via Velia, teat ro del tra
gico episodio, come faceva 
l 'anonimo inter locutore a sa
pere che là dent ro si e ra 
rifugiato per l 'appunto il Ma
rini reduce da uno scontro 
con i fascisti? Ma invano la 
difesa dell 'anarchico ha cer
cato di sapere qualcosa di 
p.ù precido sulle indagini, sui 
misteriosi informatori e sui 
confidenti. 

S tamane , dopo che il pre
s idente aveva deciso di porre 
ai periti (i professori Roma
no e Paolella che eseguirono 
l 'autopsia e le perizie sulle 
ferite» i nuovi quesiti prono 
sti dagli avvocati della difesa 
Marmi. la corte ha anche ac
colto l 'istanza di Introdurr» 
nel processo i consulenti teo
rici di parte Per la difesa 
di Macini sarà consultato il 
prof. Maccacaro. che ha già 
st i lato una « controperizia » 
non ammassa però azh atti 
processuali I quesiti posti og 
gi al periti (che por teranno la 
loro risposta nell 'udienza del 
12 p.v.ì sono di non poca Im
por tanza: si t r a t t a di stabili
re quan te in effetti furono le 

; f en t e sul corpo di Carlo Fal-
i velia, da qua.e t ipo di a r m a 

furono mferte, se è davvero 
I possibile che in venti secon-
I di una unica persona, con 

una unica a rma , riesca a fe
r i re t an t e volte e in modo 
cesi diverso. 

La cor te infine, secondo la 
richiesta del senatore Terra
cini, della difesa di Marini. 
s tabi l i rà d: far esaminare gli 
occhiali di Falvelìa — che ieri 
sono r iapparsi fra i reperti e 
sono statt esibiti — per sta
bilire il g rado di « visus » del 
giovane missino. In proposito 
è s ta ta ascoltata la madre del
l'ucciso, la quale ha dichiara
to che suo figlio aveva subi to 
t re operazioni agli occhi ed 
e r a semlcieco. Un fratello del
l'ucciso, Filippo Falvelìa, ha 
dichiarato, a sua volta, che 
duran te la discussione fra Car
lo Falvelìa e Marini sul Lun
gomare, dopo le due spallate 
provocatorie che 11 secondo 
aveva ricevuto, non c 'erano 
a l t r i missini in atteggiamen
to minaccioso. Il giovane, che 
è stato denuncia to l'altro gior
no come appar tenente alla 
squadracela che aggredì due 
compagni nel pressi della fede
razione del PCI. non ha sa
puto però precisare In quale 
p u n t o avvennero l ' incontro e 

luogo di caduta dell'aereo — 
della parte posteriore della fu
soliera e del portello del ba
gagliaio assieme a 7 cadaveri. 
In caso di guasto tecnico, d'ic 
possono esserne state le cause: 

la breve discussione che pre- '• 1 » e r o s i o n e di carattere secon 

negli inquirenti dopo il r ime- j ca è stata fatta sui bagagli di 
nimcnto — a 15 chilometri dal ; stiva. 

I Ad ogni modo la meccanica 
del disastro e ormai definita: 
a 4 mila metri di quota s'è 

! prodotto un < av\ cnimcnto » che 
! ha deteriorato la parte poste

riore dell'aereo, clic ha nsuc-

i 

cedet tero di due ore il tragi
co episodio della sera del 7 
luglio del 1972. 

In ape r tu ra dell 'udienza lo 
avv. Piscopo ha protestato 
con il presidente perché le 
persone ammesse nell 'aula 
— non più di 60 — nelì'emi-

I ciclo del p u b b l c o venivano 
i non solo perquis i te ma anche 

fotografate e le loro genera 
lità t rascr i t t e dai carabinieri . 
Se c'è un bilancio da t r a r r e . 
a proposito del clima nella 
c i t tà di Salerno du ran te que
sti primi giorni di un processo 
t an to at teso e strumentalizza
to, occorre rilevare la forte 
«tenuta» — preanrunc ia t a del 
resto dalla massiccia parteci
pazione di lavoratori e citta
dini allo sciopero generale del 
27, che era la vigilia del 
processo — dell 'opinione pub 
blica che ncn si è lasciata 
coinvolgere min imamente nel 
r loetut i tentativi di provoca
zione I missini che contava 
no di t r a r re vantarc i di parte 
dalla emozione suscitata a suo 
t empo dal tragico episodio. 
hanno dovuto c o s t i t i r e che 
la gente a t t ende e osserva con 
vigilanza m a nella calma lo 
svolgersi del difficile processo. 

Eleonora Puntillo 

dsrio del reattore di coda che 
ha lacerato la parte terminale 
dell'aereo rendendolo ingover
nabile (questa te»i è a\ vaio-
rata da testimoni oculari che 
hanno vi<;to una scia di fumo 

chiato all'esterno 7 pi.-scggpri 
e che ha reso imponibile la 
manovra. II comandante può 
allora aver cercato di guidare 
il DC 10 \e r so l'aeroporto più 
Mcino forzando i due motori 

uscirc_daHa coda delPacrco pri- j a n t e r i o r s . perfettamente funzio-
* - - - - - j nar,»j per tenere l'aereo in !i-

i nea di \o!o. Il che spicghcreb 
he le versioni contraddittorie di 
chi afferma invece che l'aereo 
è caduto intatto nella foresta 
di Ennenonvil'.e ed è esploso 
al contatto del suolo. 

In effetti, perduti in \o!o un 
lembo della fusoliera, il portel
lo e 7 passeggeri, l'enorme 
apparecchio diventato ingover
nabile è piombato ad oltre 700 
chilometri all'ora nel cuore del
la foresta e si è disintegrato 
al suolo. 

Agli inquirenti, ora. di appu
rare le cause dell'esplosione. 
Compito non facile e che ri
schia di restare sema risultati. 

Augusto Pancaldi 
NELLA FOTO SOPRA: una 

delle squadre di esperti militari 
impiegate nella ricerca Ira i rot
tami del e DC-10 » precipitato 
domenica nella foresta di Erme* 
nonvilla. 

na che questo cominciasse la 
sua tragica picchiata te rso il 
suolo); 2) improvvisa depres
surizzazione della stiva bagagli 
con espulsione violenta del por
tello, lesione agli organi di di 

I rezione e caduta del velivolo. 
t Questa seconda tesi è suffra

gata da un precedente; il l't 
giugno 1972 un aereo dello stes
so tipo, appartenente alla Ame
rican Airlines, subì un ana
logo fenomeno di depressuriz
zazione per l'accidentale aper
tura in volo del portello della 
stiva. L'aereo riuscì ad atter
rare qualche istante prima di 
disintegrarsi. Da allora la casa 
costruttrice afferma di avere 
completamente modificato il si
stema di chiusura del portello. 

Come abbiamo detto all'inizio. 
tuttavia, si sta anche e ctten-
tamente indagando in direzione 
di un eventuale atto criminale. 
Proprio per questo la polizia 
sta ricercando i 50 cittadini 
turchi che, provenienti da Istan
bul. sono sbarcati domenica 
mattina a Parigi senza prose-

Scarcerati 

a Palermo 

due giovani 

democratici 
PALERMO. 5 

Si sgonfia la montatura poli
ziesca che ha condotto nei gior
ni scorsi all'emissione di 24 or 
dini di arresto contro altrettanti 
giovani democratici palermitani 
accusati dai fascisti e dal loro 
fogliaccio di avere partecipato 

j agii incidenti causati martedì 
! 19 febbraio all'università da un 
i provocatorio iaduno di squa 

dristi. 
Due dei nove giovani che 

erano stati arrestati. Giusep;>e 
Cocilovo e N'ino Di Cara, sono 
stati scarcerati questo nonio 
riggìo « per mancanza di indi 
zi ». ovverosia perché si è ac 
certato che quella mattina non 
erano neanche presenti all'uni 
versila. 

In sede ministeriale 

Incontro 

sulla riforma 

sanitaria 
I r appresen tan t i del la Fe

derazione CGIL. CISL e UIL 
si sono incont ra t i ieri con 
il minuis t ro del Lavoro Ber
toldi e il sot tosegretar io alla 
San i t à Val lante per prose
guire l 'esame del documenta 
proposto da l la commissione 
in terminis ter ia le pe r la ri
forma san i ta r ia . I n u n comu
nica to s indacale emesso al 
t e rmine del l ' incontro si sot
tol inea che « la r i fo rma sani
t a r i a deve cost i tuire un im
pegno urgen te ed indilazio
nabi le ». 

Lettere 
all' Unita: 

II controllo del , . 
Parlamento sulla • 
politica militare 
Cara Unità, 

slamo un gruppo di militari 
della caserma «L. Plerobon» 
di Padova e abbiamo accolto 
con vivo interesse le conclu
sioni cui è giunto il convegno 
sulle « Istituzioni militari e 
l'orientamento costituzionale », 
indetto nei giorni scorsi a Ro
ma dal Centro per la riforma 
dello Stato. 

Come si afferma nella rela
zione del compagni Pecchloli 
e Boldrini, uno degli istituti 
che presenta ancora gravi in
sufficienze rispetto ai princìpi 
cosituzionali e indubbiamente 
quello delle Forze Armate. 
Tanto per cominciare, è oggi 
più che mal indispensabile 
trarre da vicende recenti e 
meno recenti (« Rosa dei ven
ti» e SIFAR) insegnamenti 
che devono condurre a tron
care le radici delle deviazioni 
e delle formazioni dì centri 
di potere all'interno di delicati 
apparati dello Stato. Ribadia
mo inoltre la nostra più netta 
opposizione alla prevalenza del 
volontariato (secondo una ten
denza che si fa strada nel
l'occidente capitalistico) e ad 
un esercito di mestiere, così 
come pretendiamo che sia po
sto termine nell'accertamento 
dell'orientamento politico del 
soldati da cui si fa discendere 
l'esclusione, se comunisti o 
di sinistra, da ogni impiego 
operativo di qualsiasi rilievo. 
Va richiesta poi, per un ejjet- . 
tivo mutamento del regime in
terno, la partecipazione del 
giovani alla vita di caserma e 
di reparto; è inoltre necessa
rio migliorare il trattamento 
economico. 

Altro problema molto sen
tito nella nostra caserma, e 
pensiamo non solo nella no
stra, è dato dal sistema disci
plinare, improntato a criteri 
anticostituzionali. Tale proble
ma si risolve spesso, negli or
dinamenti militari, in quello 
dell'obbedienza. Per questo ri
teniamo giusta la vostra pro
posta di una riforma dei co
dici militari, nella quale sia 
prevista l'esenzione dall'obbli-
go di obbedienza quando esso 
sia evidentemente lesivo dei 
diritti riconosciuti al militare 
dalla Costituzione. 

Punto fondamentale per un 
rinnovamento delle Forze Ar
mate deve comunque rimanere 
quello di un effettivo controllo 
del Parlamento sulla politica 
militare, peraltro riconosciuto 
dalla Costituzione, e che vada 
in direzione opposta alla pra
tica oggi prevalente che con
centra tutte le decisioni più 
importanti (spesa militare, tri
bunali militari ecc.) nelle ma
ni di ristretti vertici militari. 

LETTERA FIRMATA 
da 19 militari di leva 

(Padova) 

Anche i «non vio
lenti» perseguitati 
e torturati in Cile 
Stimatissimo direttore, 

in Cile continua la persecu
zione dei siloisti (un Movimen
to la cui proposta è quella 
di agire in modo pacifico, pra
ticare la non violenza, giun
gere all'affratellamento delle 
razze). Ecco i nomi di al
cuni perseguitati: Bruno von 
Ehremberg, Ana Lavin, Isabel 
Luna, Asuncion Cuevas, Nils 
Kupfer, Luis F. Carvallo, Ines 
Essen, Marta Bunster, Leo
nardo Espinoza, Fernando Li
ra, J. Carlos Cosmelti e Isa-
bel Sanchez. 

Queste persone sono state 
arrestate dalla giunta militare 
in Santiago del Cile, e trattate 
come prigionieri di guerra. Ac
cusate di delitti comuni, sa
ranno paradossalmente giudi
cate da un tribunale militare 
nel mese di marzo. 

I siloisti sopra citati venne
ro improvvisamente arrestati 
il 16 gennaio '74. Subito tra
sferiti allo Stadio Cile, defi
niti a prigionieri di guerra », 
torturati, venne loro rifiutata 
la difesa legale civile. Eviden
temente ancora oggi si perse
guitano gli uomini non solo 
per le toro posizioni politiche, 
ma anche per il loro credo re
ligioso. E' ovvio che i nostri 
fratelli cileni, considerata la 
toro situazione, non sono asso
lutamente in grado di influen
zare le decisioni della «Junta 
Militar». Forse soltanto con 
l'appoggio dell'opinione pub
blica mondiale si potrà fare 
qualcosa per loro. 

LETTERA FIRMATA 
dai « siloisti » italiani 

(Roma) 

Come i braccianti 
eli Guardavalle 
vedono la faida 
Cara Unità. 

sono un compagno di Guar
davalle. il paese dove c'è sta
ta quella spaventosa faida sul
la quale i giornali borghesi 
hanno scritto un sacco di fes
serie, dimostrando ancora una 
volta di non capire niente del
la nostra realtà Si sono pre
sentati i fatti di Guardavalle 
come maliosi, medievali, bar
bari, e non st è minimamente 
detto in quale contesto sociale 
sono maturati. 

Questo è un paese agricolo, 
in cui ci sono circa 1300 iscrit
ti negli elenchi anagrafici, dei 
quali solo circa 200 lavorano 
per 40-50 giorni all'anno. 1 
braccianti percepiscono 400 
lire al gti.rno di disoccupazio
ne, e ciò vuol dire che se non 
fossero anche piccoli contadi
ni e non emigrassero per al
cuni mesi, morirebbero lette
ralmente di stenti. Gli agrari 
intanto intascano milioni di 
contributi ma non trasforma
no le loro aziende, o le tra
sformano solo in parte, met
tendo in crisi le pìccole azien 
de contadine e contribuendo 
allo spopolamento delle cam 
pagne. Si tenga presente inol
tre che qui ci sono stati dan
ni enormi con l'allunone nel 
'72-73 rendendo precaria la 
situazione di centinaia di fa
miglie. Non sono stati pagati 
i danni ai contadini, non sono 

state corrisposte le integrazio
ni salariali al braccianti, non 
sono stati creati posti di la
voro: anzi, si sono del tutto 
chiusi i cantieri forestali. Si 
lasciano masse di giovani di
plomati e laureali a spasso, 
frustrandoli nella più elemen
tare esigenza, cioè negando
gli un lavoro. ' * • • ' 

In questo vuoto quasi totale 
dello Stato, sono maturati i 
fatti aberranti di Guardaval
le, che la stragrande maggio
ranza della popolazione ha 
condannato, mettendo m evi
denza l'altro volto di questo 
paese: che è quello di una 
volontà di lotta per vedersi 
risolti i drammatici problemi 
— dal lavoro, alla casa, alla 
scuola — che ho sopra men
zionato. Giornali borghesi e 
TV hanno taciuto. La verità 
fa paura ai nostri governanti 
e alla DC in particolare, la 
quale si porla la piena respon
sabilità di questa drammatica 
realtà del Mezzogiorno e della 
Calabria in particolare. 

FRANCESCO PAPARO 
Capo lega del braccianti 
di Guardavalle (Catanzaro) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Voghamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Sergio DUGNANI, Milano; 
Camilla G., Roma; Ing. Paolo 
MENTO, Torino (« Dopo aver 
ritirato la busta-paga del mese 
di gennaio, e vedendo come 
in modo concreto ha funziù 
nato la riforma tributaria del-
Von. Preti, vìen quasi da sug
gerire questa nuota formula
zione dell'articolo primo della 
Costituzione: " U Italia è una 
Repubblica fondata sulla pelle 
dei lavoratori dipendenti " », 
Mariagrazia MARIANI, Mila
no; Valentina PARODI, Arona 
(« L'ex ministro del Tesoro ha 
detto in TV che il PRI è stalo 
sovvenzionato ma che non ci 
furono condizionamenti: il che, 
in parole povere, significa che 
i petrolieri avrebbero elargito 
miliardi solo per godersi ti 
sorriso dell on. La Malfa. Mu 
chi può credergli? »); Nicola 
COSTA, Torregratta Messina 
(in uno scritto inviatoci pri 
ma del voto alla Camera, cri
ticava severamente e giusta
mente il governo 11 quale era 
intenzionato a togliere la 
« pensione sociale » a quegli 
anziani il cui nucleo familiare 
raggiungeva le 960 mila lire di 
reddito). 

Renzo AMORETTI, Roma 
(« Voglio ringraziare l parla
mentari comunisti per la loro 
battaglia sulle pensioni; è 
stato molto importante riu
scire a strappare l'aumento a 
un milione e 320 yiila lire per 
la quota di reddito entro la 
quale è possibile ottenere la 
"pensione sociale", altrimenti 
molte decine di migliaia di 
donne se la sarebbero vista 
sottrarre solo perchè il ma 
rito prende appena SO mila 
lire al mese »); Adriano VIN 
CENZI, Firenze; Renato BIAN 
CHINI, Fiumicello (« Una 
buona cosa ha fatto il PCI 
votando contro l'aumento del
l'indennità ai parlamentari. 
Ritengo invece non giusta ta 
posizione sul finanziamento 
pubblico al partiti, perchè per 
finanziare il PCI ci siamo r.oi 
operai »); Paolo FLAMBERTI, 
Mediglia (a Occorre stimolare 
sempre più l'attività nel par 
tito in modo che tutti vi par
tecipino: e questo anche al 
fine di evitare che i pigri fac
ciano poco o nulla e i gene 
rosi facciano troppo a). 

N.E.R.. Fraine (a Le ristret
tezze di oggi, gli aumenti dt 
prezzi, le speculazioni della 
mafia dei petrolieri, non sono 
altro che le conseguenze det 
precedenti governi democri
stiani, i quali hanno sempre 
seguito una politica di rapina 
verso la classe lavoratricz »); 
Vincenzo TRAVERSA, Ponti; 
Giuseppina M., Roma (a Ho 
19 anni e da un anno mi sono 
iscritta alla FGC1. Nei primi 
tempi ho fatto fatica ad in
serirmi, ma frequentando la 
sezione sono cambiata: cono
scendo i compagni e discuten
do con loro, sono diventata 
più preparata, sono diventata 
più donna »); Nicola ALBICH. 
Pistoia (* Anche prima delle 
dimissioni di La Malfa, si leg
gevano su certi giornali scritte 
di questo tipo: "L'angosciato 
annuncio di La Malfa", "I 
gridi angosciosi dell'on. La 
Malfa", "Bisogna smetterla 
con le spese facili". L'ex mi
nistro però non ha avuto mat 
nulla da obiettare sulle enormi 
liquidazioni ai superburocrati. 
Intanto, i pubblici dipendenti 
aspettano sempre la corre
sponsione degli arretrati »). 

Gennaro MARCIANO, Napo
li (a Mi ha profondamente in
dignato il fatto che un alto 
ufficiale della caserma dt Mon-
torio Veronese possa impu
nemente insultare i nostri gio
vani meridionali solo perchè 
legati e imbavaa'tiat: dalla di
visa militare. Bisogna assolu
tamente ripulire l'esercito dal 
fascismo e dal razzismo »). 
Vittorio REZZOLLA. Putigna 
no («Gli editori dei giornali 
chiedono l'aumento del prez
zo dei quotidiani a seguito 
del rincaro della carta. Io ri-
tenao che essi dovrebbe» o ac
cettare il regime di austerità. 
come è stato imposto ai lavo
ratori. ed adottare gli oppor 
funi accorgimenti per supera 
re la crisi senza dare la spzn 
ta ad una maggiore inflazio 
ne »); Giuseppe BIGALLI. Gè 
nova (' Il mio lavoro mi con
sente di essere libero una 
domenica sì e una no E sic 
come quando io sono tn festa 
viaggiano le auto con targa 
pari e quando lavoro quelle 
disparì — rome è appunto la 
mia —. in pratica non potrò 
mai usare l'auto dì dnmrn'ra 
Gli unici a non rimetterci. 
con una legae così sballata. 
sono naturalmente t signori 
chr ninno auto quante vo
gliono. con targhe pari e di
spari »). 

• V M M 
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